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 FASCE DI PRECEDENZA PER ISCRIZIONI AI NIDI D’INFANZIA 

Sono attribuite fasce di precedenza, in ordine decrescente, alle domande d’iscrizione dei bambini che 

si trovano nelle seguenti situazioni: 

 

1. “bambino con bisogni speciali”: handicap accertato da parte dell'Azienda Unità Sanitaria Locale, 

secondo quanto previsto all'art. 3 della Legge 104/92, oppure invalido civile equiparato ai 

portatori di handicap, oppure affetto da malattia cronica, certificata da Servizi specialistici 

dell’AUSL o da patologia con necessità di inserimento nei servizi educativi a tutela del 

benessere del bambino, certificata dal Servizio di Neuropsichiatria dell’AUSL; 

2. disagio socio familiare o gravi difficoltà nello svolgimento dei compiti di assistenza, cura ed 

educazione con necessità di inserimento nei servizi educativi a tutela del benessere del bambino 

oppure bambino che si trova in condizione di affido familiare temporaneo, situazioni certificate 

dai competenti servizi sociali o da strutture pubbliche o private di tutela e di sostegno oppure 

bambino adottato o in corso di adozione per il quale è presentata domanda di iscrizione fuori 

termine”; 

3. presenza nel nucleo familiare di un genitore o un fratello, convivente con il bambino, con 

handicap accertato da parte dell' Azienda Unità Sanitaria Locale, secondo quanto previsto 

all'art 3 della legge 104/92, o con invalidità certificata dal 74% al 100%; 

4. bambino orfano o figlio naturale riconosciuto da un solo genitore che vive in un nucleo familiare 

anagrafico e di fatto senza altri adulti di riferimento oltre al genitore stesso; 

5. bambino con fratello che già frequenta il nido comunale e ha chiesto la riconferma per lo stesso 

anno scolastico al quale si riferisce la nuova iscrizione, oppure con domanda d’iscrizione 

presentata per due o più fratelli. E’ obbligatorio indicare nelle domande d’iscrizione, quale prima 

preferenza, il nido frequentato (o richiesto) dall’altro fratello;  

6. bambino che frequenta un nido o un servizio educativo per l’infanzia che prevede continuità 

nella frequenza e affido del minore. 

Allegato “A” 
FASCE DI PRECEDENZA E PUNTEGGI 

PER LE DOMANDE D’ISCRIZIONE AI NIDI D’INFANZIA E ALLE SCUOLE DELL’INFANZIA 
Approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione P.G./P.V. 160139/744 del 23/12/2014 



 FASCE DI PRECEDENZA PER ISCRIZIONE ALLE SCUOLE DELL’INFANZIA 

 

Sono attribuite fasce di precedenza, in ordine decrescente, alle domande d’iscrizione dei bambini che 

si trovano nelle seguenti situazioni: 

 

1. “bambino con bisogni speciali”: handicap accertato da parte dell'Azienda Unità Sanitaria Locale, 

secondo quanto previsto all'art. 3 della Legge 104/92, oppure invalido civile equiparato ai 

portatori di handicap, oppure affetto da malattia cronica, certificata da Servizi specialistici 

dell’AUSL o da patologia con necessità di inserimento nei servizi educativi a tutela del 

benessere del bambino, certificata dal Servizio di Neuropsichiatria dell’AUSL; 

2. disagio socio familiare o gravi difficoltà nello svolgimento dei  compiti di assistenza, cura ed 

educazione con necessità di inserimento nei servizi educativi a tutela del benessere del bambino 

oppure bambino che si trova in condizione di affido familiare temporaneo, situazioni certificate 

dai competenti servizi sociali o da strutture pubbliche o private di tutela e di sostegno oppure 

bambino adottato o in corso di adozione per il quale è presentata  domanda di iscrizione fuori 

termine”; 

3. presenza nel nucleo familiare di un genitore o un fratello, conviventi con il bambino, con 

handicap accertato da parte dell' Azienda Unità Sanitaria Locale, secondo quanto previsto 

all'art 3 della legge 104/92, o con invalidità certificata dal 74% al 100%; 

4. bambino orfano o figlio naturale riconosciuto da un solo genitore che vive in un nucleo familiare 

anagrafico e di fatto senza altri adulti di riferimento oltre al genitore stesso; 

5. bambino che compie 5 anni entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento; 

6. bambino che compie 4 anni entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento; 

7. bambino con fratello che già frequenta la scuola dell’infanzia comunale e ha chiesto la 

riconferma per lo stesso anno scolastico al quale si riferisce la nuova iscrizione, oppure con 

domanda d’iscrizione presentata per due o più fratelli. E’ obbligatorio indicare nelle domande 

d’iscrizione quale prima preferenza la scuola frequentata (o richiesta) dagli altri fratelli; 

8. bambino che frequenta un nido o un servizio educativo per l’infanzia che prevede continuità 

nella frequenza e affido del minore, o una scuola dell’infanzia. 

 

 

 

 

 

 



TABELLA DESCRITTIVA DEI PUNTEGGI ATTRIBUIBILI ALLE DOMANDE D’ISCRIZIONE 
AI NIDI E ALLE SCUOLE DELL’INFANZIA 

 

A) Punteggi relativi alla composizione del nucleo familiare. 

Per ogni fratello del bambino per cui è richiesta l’iscrizione, di età inferiore ai 
18 anni da compiersi entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento (si 
attribuisce il punteggio anche per fratelli non conviventi purché residenti nella 
Provincia di Ravenna)  

Punti 3 

Madre in gravidanza (da documentare) Punti 3 

Nucleo con entrambi i genitori lavoratori e con almeno 3 figli conviventi al di 
sotto di anni  18 da compiersi entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di 
riferimento 

Punti 2 

Presenza nel nucleo di un altro familiare convivente con il bambino (ad 
esclusione dei genitori o fratello/i), con handicap accertato da parte 
dell’Azienda Unità Sanitaria Locale, secondo quanto previsto dall’art. 3 della 
Legge 104/92, o con invalidità certificata dal 74% al 100%  

Punti 3 

B) Famiglia monogenitoriale 

Si considera monogenitoriale il nucleo familiare in cui sia assente un genitore, per i seguenti motivi: 
 Vedovanza (compresa anche la situazione di assenza per morte di uno dei due genitori non 

coniugati); 
 Non riconoscimento da parte di un genitore; 
 Divorzio o separazione legale (va dichiarata o documentata, su richiesta, l’eventuale pronuncia 

giudiziaria di divorzio o di separazione; sarà considerata sufficiente l’istanza di separazione 
depositata, con numero di repertorio, presso il Tribunale. Non sono invece accettate le semplici 
dichiarazioni inizio causa.) 

In questi casi viene raddoppiato il punteggio relativo alla situazione occupazionale dell’unico genitore 
presente. Non si considerano monogenitoriali le situazioni dove si verifica una nuova convivenza e in 
questo caso si attribuiscono i punteggi relativi alla situazione occupazionale sia dell’unico genitore 
presente sia del convivente. 

Nei casi non compresi sopra, ai fini del punteggio da attribuire per la situazione occupazionale, i 
genitori sono considerati entrambi presenti anche se hanno residenze anagrafiche distinte. 

C) Punteggi relativi alla situazione occupazionale dei genitori (da indicare anche in caso di residenza 
anagrafica diversa) 

MADRE 

Genitore che svolge un’attività lavorativa alla data indicata dal bando annuale 
di iscrizione  
Si intendono ricomprese anche attività di tirocinio formativo  e di orientamento non curriculare e tirocini 
finalizzati all’accesso a professioni regolamentate (cosiddetto “praticantato”) 

Punti 9 

Genitore che ha svolto un’attività lavorativa nei sei mesi antecedenti la data 
indicata dal bando annuale di iscrizione 
Si intendono ricomprese anche attività di tirocinio formativo  e di orientamento non curriculare e tirocini 
finalizzati all’accesso a professioni regolamentate (cosiddetto “praticantato”) 

Punti 7 



Genitore che ha svolto un’attività lavorativa nei dodici mesi antecedenti la 
data indicata dal bando annuale di iscrizione 
Si intendono ricomprese anche attività di tirocinio formativo  e di orientamento non curriculare e tirocini 
finalizzati all’accesso a professioni regolamentate (cosiddetto “praticantato”) 

Punti 5 

Genitore studente: si intende persona iscritta a istituti superiori di 
istruzione, corsi di formazione per l’ottenimento di una qualifica professionale, 
corsi di laurea, alla data indicata dal bando annuale di iscrizione. 

Punti 5 

Genitore non impegnato in alcuna attività lavorativa. Punti 3 

PADRE 

Genitore che svolge un’attività lavorativa alla data indicata dal bando annuale 
di iscrizione  
Si intendono ricomprese anche attività di tirocinio formativo  e di orientamento non curriculare e tirocini 
finalizzati all’accesso a professioni regolamentate (cosiddetto “praticantato”) 

Punti 9 

Genitore che ha svolto un’attività lavorativa nei sei mesi antecedenti la data 
indicata dal bando annuale di iscrizione 
Si intendono ricomprese anche attività di tirocinio formativo  e di orientamento non curriculare e tirocini 
finalizzati all’accesso a professioni regolamentate (cosiddetto “praticantato”) 

Punti 7 

Genitore che ha svolto un’attività lavorativa nei dodici mesi antecedenti la 
data indicata dal bando annuale di iscrizione 
Si intendono ricomprese anche attività di tirocinio formativo  e di orientamento non curriculare e tirocini 
finalizzati all’accesso a professioni regolamentate (cosiddetto “praticantato”) 

Punti 5 

Genitore studente: si intende persona iscritta a istituti superiori di 
istruzione, corsi di formazione per l’ottenimento di una qualifica professionale, 
corsi di laurea, alla data indicata dal bando annuale di iscrizione. 

Punti 5 

Genitore non impegnato in alcuna attività lavorativa. Punti 3 

 
 


